
SERVIZI  DI  CONSULENZA  E  DI
ASSISTENZA  ALLA  RICERCA
DOCUMENTALE:  CHIUSI  VENERDÌ
PROSSIMO 2 NOVEMBRE

E-fattura: diffusa la guida e
video-tutorial

In vista della partenza del 1° gennaio 2019,
quando  l’uso  della  fatturazione  elettronica
diventerà  obbligatorio  per  gli  operatori
residenti o stabiliti in Italia (tranne poche
eccezioni), l’Agenzia delle Entrate fornisce
un kit di strumenti informativi per aiutare i
contribuenti  a  prendere  confidenza  con  la

nuova  procedura  e  a  conoscere  tutti  i  servizi  offerti
gratuitamente. All’interno della sezione tematica dedicata del
sito internet delle Entrate il contribuente troverà anche la
nuova guida, che spiega come predisporre, inviare e conservare
le proprie fatture e il link diretto a due video-tutorial,
disponibili  sul  canale  Youtube  dell’Agenzia,  sulle  novità
della fatturazione elettronica e sul QR-Code.

In particolare il secondo video spiega i vantaggi del codice a
barre  bidimensionale  da  mostrare  al  fornitore  tramite
smartphone, tablet o su carta per consentirgli di acquisire in
automatico e senza il rischio di errori i dati anagrafici
necessari per predisporre la fattura.
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In una guida quel che c’è da sapere

Pensato con un taglio pratico “pronto all’uso”, il vademecum
pubblicato  spiega  cosa  cambia  dalla  carta  al  formato
elettronico  e  fornisce  un  quadro  a  360  gradi  sulla  nuova
modalità di fatturazione: chi ricade nell’obbligo e chi è
esonerato, quali sono i vantaggi, come funziona il Sistema di
interscambio, il “postino” che si occupa di far viaggiare le
e-fatture. Un apposito capitolo illustra tutti i servizi messi
a punto dall’Agenzia per gli operatori: la procedura web, il
software scaricabile su pc e l’app Fatturae, scaricabile dagli
store Android o Apple, per emettere, inviare e conservare i
documenti fiscali.

Due video-tutorial sulla e-fattura

Tutte le informazioni sulla novità in arrivo sono illustrate
in  un  semplice  video-tutorial,  ora  disponibile  sul  canale
istituzionale YouTube dell’Agenzia delle Entrate. Per sapere,
invece, cos’è il QR-Code e come utilizzarlo per emettere e
ricevere  in  modo  ancora  più  semplice  le  e-fatture,  basta
guardare il secondo video-tutorial, che spiega come ottenere
il proprio codice a barre digitale tramite il Cassetto fiscale
o il portale “Fatture e corrispettivi”. Entrambi i video sono
stati realizzati internamente a costo zero.

Fatturazione elettronica per tutti dal 1° gennaio 2019

Secondo  quanto  prevede  la  Legge  di  Bilancio  2018,  dal  1°
gennaio 2019 gli operatori Iva, soggetti residenti o stabiliti
in Italia, dovranno emettere e ricevere le proprie fatture per
cessioni di beni e prestazioni di servizi esclusivamente in
modalità elettronica, sia con riferimento agli altri operatori
Iva  (operazioni  B2B,  cioè  Business  to  Business),  sia  con
riferimento  ai  consumatori  finali  (operazioni  B2C,  cioè
Business  to  Consumer).  Sono  esonerati  dall’emissione  della
fattura  elettronica  solo  gli  operatori  che  rientrano  nel
“regime di vantaggio” (art. 27, commi 1 e 2, D.L. 98/2011) e
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quelli che rientrano nel “regime forfettario” (art. 1, commi
da 54 a 89, L. 190/2014). Esclusi anche i “piccoli produttori
agricoli”,  esonerati  dall’emissione  di  fatture  già  prima
dell’introduzione  dell’obbligo  di  fatturazione  elettronica.
(Così,  comunicato  stampa  Agenzie  delle  entrate  del  27
settembre  2018)

I link:

 L’Area tematica sul sito dell’Agenzia

La fattura elettronica (video)

Il QR Code (video)

La fattura elettronica e i servizi gratuiti dell’Agenzia delle
Entrate (guida)

Credito  d’imposta  per  la
quotazione delle PMI. Domande
dal 1° ottobre
Dal  1°  ottobre  le  piccole  e  medie  imprese  (PMI)  potranno
presentare la domanda per la concessione del credito d’imposta
per costi di consulenza finalizzati all’ammissione alla loro
quotazione  in  un  mercato  regolamentato,  o  in  sistemi
multilaterali di negoziazione di uno Stato membro dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo.

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/aree+tematiche/fatturazione+elettronica
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/aree+tematiche/fatturazione+elettronica
https://www.youtube.com/watch?v=ZhqOWGLK1Eo
https://youtu.be/p0CoVAkjdyg
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/Guida_EF.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/Guida_EF.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/Guida_EF.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/Guida_EF.pdf
https://www.finanzaefisco.com/credito-quotazione-delle-pmi/
https://www.finanzaefisco.com/credito-quotazione-delle-pmi/
https://www.finanzaefisco.com/credito-quotazione-delle-pmi/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
19 del 2018
In questo numero:

Il “correttivo” del codice del terzo settore

Articolo per articolo tutte le modifiche al Codice

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  3  agosto  2018,  n.  105,
recante:  «Disposizioni  integrative  e  correttive  al  decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante: “Codice del Terzo
settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106.”»

Il  “vecchio”  Codice  della
privacy  adeguato  al
regolamento (UE) 2016/679
Il Garante pubblica sul proprio sito web istituzionale il
testo aggiornato del Codice della privacy. L’operazione di
coordinamento  effettuata  dal  Garante  è  estremamente  utile,
considerato che legislatore delegato, ha deciso di novellare
direttamente  il  codice  della  privacy,  nonostante  il
regolamento  Ue  abbia  cambiato  completamente  la  prospettiva
dell’approccio alla tutela della privacy rispetto al vecchio
Codice.
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Commercialisti:  l’89%
esercita  la  professione  in
uno  studio  organizzato.
Contabilità e bilancio l’area
di  specializzazione  più
gettonata

I  dati  emersi  dall’Indagine  statistica  2018  sui  Dottori
Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  realizzata  dalla
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti

In merito al titolo di studio posseduto, la maggior parte
degli  iscritti  si  divide  tra  laurea  magistrale  (vecchio
ordinamento)  con  il  38,7%  e  laurea  quadriennale  o
specialistica  con  il  31,8%

Una  professione  esercitata  per  l  ’89%  in  uno  studio
organizzato,  per  il  61,3%  individuale,  con  bilancio  e
contabilità (89%) quale area di specializzazione prediletta.

Sono alcuni dei dati emersi dall’Indagine statistica 2018 sui
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili realizzata dalla
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti,  presentati  oggi  a
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Milano.

Lo  studio  segue,  pur  innovandone  profondamente  il  modello
teorico di analisi, l’indagine statistica condotta nel 2012
dell’Istituto di Ricerca dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e, seppure con quadri analitici differenti,
quelle ancora precedenti del 2003 e del 2000 della Fondazione
Aristeia.

Al  momento  dell’elaborazione  dei  dati  contenuti  in  questa
anteprima  (13.9.2018),  i  questionari  raccolti  on  line
(attraverso  il  metodo  CAWI)  sono  7.318,  con  un  tasso  di
completamento  delle  risposte  pari  al  69%.  Si  tratta  del
campione più “robusto” se confrontato con le altre indagini.

I dati qui presentati costituiscono un’anteprima dei risultati
dell’indagine statistica (ISDCEC 2018) avviata dalla FNC nel
mese  di  luglio  con  l’obiettivo  di  analizzare  l’evoluzione
della professione a sei anni di distanza dalla precedente
indagine strutturale. In questa anteprima, sono rappresentati
i  dati  relativi  all’esercizio  della  professione  e  alla
tipologia di studio, alle specializzazioni professionali, alla
dimensione degli studi in termini di addetti e di fatturato e
al posizionamento dello studio rispetto alle attività basilari
rappresentate dall’assistenza e dalla consulenza contabile e
fiscale  alla  clientela  stabile.  Quest’ultimo  aspetto
costituisce  di  fatto  una  novità  nel  modello  di  analisi
dell’organizzazione  della  professione  di  Commercialista
introdotta  dalla  FNC  per  la  prima  volta  in  occasione  del
Sondaggio 2017 sui costi degli adempimenti fiscali.

Nelle  prossime  settimane,  la  FNC  procederà  ad  ulteriori
elaborazioni  e  analisi  dei  dati  fornendo,  in  particolare,
dettagli relativi alle macroaree territoriali, alle differenze
di  genere  e  a  quelle  di  età.  Ulteriori  approfondimenti
statistici  saranno  condotti  successivamente  soprattutto  per
l’analisi di correlazioni esistenti tra le economie di scala e
le economie di specializzazione.



In merito al titolo di studio posseduto, dall’indagine emerge
come la maggior parte degli iscritti si divide tra laurea
magistrale  (vecchio  ordinamento)  con  il  38,7%  e  laurea
quadriennale  o  specialistica  con  il  31,8%.  Insieme  essi
raggiungono il 70,5%. Segue con il 20,4% il diploma di scuola
media superiore e con il 5,2% la laurea triennale. Infine, il
3% ha un master universitario e l’1% un dottorato di ricerca.

Sul  fronte  dell’esercizio  della  professione  se  l’89%  dei
rispondenti all’Indagine ha dichiarato di esercitare la in uno
studio organizzato il restante campione si divide tra chi
lavora in forma non organizzata (8,8%), ad esempio mediante
l’uso promiscuo della propria abitazione e chi dichiara di non
esercitare  la  professione  o  perché  iscritto  nell’elenco
speciale o perché inattivo.

L’area professionale più gettonata dove si è maturata una
specifica  esperienza,  è  come  prevedibile,  è  Contabilità  e
bilancio con l’89% di preferenze, seguita da Consulenza e
pianificazione fiscale, anche se a debita distanza, con il
55,2%. Molto vicina a quest’ultima si trova l’area Revisione
legale e controllo di legalità con il 54%. Un po’ più distanti
troviamo  Valutazioni  d’azienda  con  il  41,1%,  Contenzioso
tributario  con  il  38,5%  e,  sorpresa  molto  interessante,
Consulenza  e  finanza  aziendale  con  il  38,1%.  Ancora  più
distanti, quasi a prefigurare aree professionali di nicchia,
troviamo Crisi d’impresa con il 18%, Enti del terzo settore
con il 15,7%, Enti locali con il 14,3%, Economia e fiscalità
del lavoro con il 13,4%, Funzioni giudiziarie con il 13,2% e,
infine, Corporate governance ovvero Amministrazione di imprese
con il 9,4%. (Così, comunicato FNC del 24 settembre 2018)

Il documento completo è disponibile online sul sito della
Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
(www.fondazionenazionalecommercialisti.it)
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Costituzione del Gruppo IVA:
pronto  il  modello  da  usare
per  l’esercizio  dell’opzione
per la costituzione
Approvato il modello AGI/1, di dichiarazione, con le relative
istruzioni, per la costituzione del Gruppo IVA, da utilizzare
per presentare le dichiarazioni previste dal titolo V-bis del
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

Opzione  per  la  cassa
“virtuale”.  Il  vincolo
triennale vale solo per chi
sceglie  di  rimanere  nel
regime semplificato
Il vincolo triennale di permanenza, per la determinazione del
reddito secondo il criterio di cassa “virtuale”, vale solo per
i  contribuenti  che  scelgono  di  rimanere  nel  regime
semplificato e non per chi essendo in possesso dei requisiti,
sceglie di accedere al regime forfettario.
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Bonus pubblicità. Tutto pronto per accedere al credito di
imposta per gli investimenti incrementali 
di Enrico Molteni

C.d. “scissione” dell’imponibile IRAP. Il pensiero agenziale e
consolidato orientamento della giurisprudenza di legittimità a
confronto 
di Dario Festa

Giurisprudenza  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezioni
tributarie

Applicazione della c.d. “scissione” della base imponibile IRAP

Commercialista con autonoma organizzazione: i compensi netti
provenienti dall’attività di sindaco e revisore di società, da
lezioni e diritti d’autore e da consulenze tecniche d’ufficio
non sono soggetti ad IRAP
Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  12052  del  17  maggio  2018

Prassi

Associazioni e società sportive dilettantistiche senza fini di
lucro – Disciplina fiscale

Sport  dilettantistico.  Il  quesitario  sulle  agevolazioni
fiscali

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 1° agosto
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2018: «IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore aggiunto)
–  IMPOSTA  DI  BOLLO  –  Associazioni  e  società  sportive
dilettantistiche  senza  fini  di  lucro  –  Qualificazione
tributaria  –  Applicazione  del  regime  fiscale  recato  dalla
legge  16  dicembre  1991,  n.  398  –  Applicazione  del  regime
agevolativo  di  cui  all’articolo  148,  comma  3,  del  TUIR  –
Effetti  della  riforma  del  terzo  settore  (CTS)
sull’applicabilità del regime fiscale di cui alla legge n. 398
del 1991 e dell’agevolazione di cui all’art. 148, comma 3, del
TUIR.

Comunicazione  dei  dati
relativi  alla  liquidazione
periodica  Iva  del  secondo
trimestre  2018.  Entro
il  prossimo  lunedì  17
settembre 2018

L’Agenzia delle Entrate ricorda che il prossimo lunedì 17
settembre 2018 scade il termine previsto per la trasmissione
della  comunicazione  dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche
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dell’Iva relativa al secondo trimestre del 2018.

 

Per tale adempimento, infatti, non opera la proroga al 30
settembre  2018  (termine  differito  a  lunedì  1°  ottobre)
prevista per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute. La proroga, disposta dall’art. 1, comma 932, della
legge  n.  205  del  2017,  (Legge  di  bilancio  per  il  2018),
riguarda,  infatti,  solo  il  termine  previsto  per  la
comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute (i.e.
spesometro).  In  particolare,  al  fine  di  evitare
sovrapposizioni  tra  gli  adempimenti,  è  stato  separato  il
termine per la comunicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute da quello previsto per la comunicazione dei dati
relativi alla liquidazione periodica Iva del secondo trimestre
2018, altrimenti coincidenti, come peraltro risulta dai lavori
parlamentari  preparatori  della  legge  di  bilancio
2018.  (Comunicato  stampa  Agenzia  delle  entrate  del  14
settembre  2018)

Ultimata  una  nuova
elaborazione  dei  contributi
dovuti  dagli  iscritti  alla
Gestione  Artigiani  e
Commercianti per il 2018
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Con  il  messaggio  dell’11  settembre  2018,  n.  3327,  l’Inps
comunica  che  è  stata  ultimata  una  nuova  elaborazione  dei
contributi dovuti dagli iscritti alla Gestione Artigiani e
Commercianti per il 2018.

Per il versamento dei contributi sono stati predisposti i
modelli  “F24”,  disponibili  in  versione  precompilata  nel
“Cassetto previdenziale artigiani e commercianti”, secondo le
disposizioni della circolare INPS – Direzione Centrale Entrate
e Recupero Crediti n. 27 del 12 febbraio 2018.

È previsto l’invio di email di alert ai titolari di posizione
assicurativa,  ovvero  ai  loro  intermediari  delegati,  per  i
quali  l’Istituto  è  in  possesso  di  recapito  di  posta
elettronica.

Link al messaggio INPS n. 3327 dell’11 settembre 2018, con
oggetto: INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi I.V.S. –
Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –  Imposizione
contributiva,  emissione  in  corso  anno  d’imposta  2018  –
Elaborazione di settembre 2018

Artigiani ed esercenti attività commerciali
Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2018

Iscritti  alla  gestione  artigiani  e  alla  gestione  degli
esercenti  attività  commerciali:  la  misura  delle  aliquote
contributive in vigore per l’anno 2018

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero Crediti
– n. 27 del 12 febbraio 2018:«INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
–  Contributi  I.V.S.  –  Artigiani  ed  esercenti  attività
commerciali – Contribuzione per l’anno 2018 -Contribuzione IVS
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sul  minimale  di  reddito  –  Contribuzione  IVS  sul  reddito
eccedente il minimale – Massimale di reddito annuo imponibile
–  Contribuzione  a  saldo  –  Imprese  con  collaboratori  –
Affittacamere e produttori di assicurazione di terzo e quarto
gruppo  –  Regime  contributivo  agevolato  opzionale  per  i
contribuenti  soggetti  al  regime  forfetario  –  Termini  e
modalità  di  versamento  –  Art.  24,  comma  22,  del  D.L.
06/12/2011, n. 201, conv., con mod., dalla L. 22/12/2011, n.
214»

Rimborsi  IVA:  richiesta
dell’IVA  pagata  in  Stati
diversi entro il 30 settembre
2018
Il 30 settembre 2018 è l’ultimo giorno per la presentazione
delle istanze di rimborso IVA (articoli 38-bis1, 38-bis2, 38-
ter del D.P.R. 633/1972).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
17 del 2018
In questo numero:

– il testo e l’analisi normativa delle disposizioni in materia
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di Lavoro, Fisco e Società del Decreto “Dignità” convertito in
legge;

–  la  definizione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  la
sospensione dell’esecuzione delle deleghe di pagamento modello
F24;

–  la  rilevanza  fiscale  delle  liberalità  indirette  nelle
imposte sui redditi.

Codice  della  privacy:  le
disposizione  di  adeguamento
al Regolamento (UE)

Pubblicato  nella  Gazzetta
ufficiale n. 205 del 4 settembre
2018,  l’atteso  Decreto
Legislativo (del 10 agosto 2018,
n.  101)  che  in  attuazione
dell’art.  13  della  legge  di
delegazione  europea  2016-2017

(legge 25 ottobre 2017, n. 163), introduce disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del
Regolamento  europeo  relativo  alla  protezione  delle  persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati.

Come  evidenziato  dal  comunicato  del  Governo  dell’8  Agosto
2018,  dopo  l’esame  di  una  commissione  appositamente
costituita, il legislatore delegato, al fine di semplificare
l’applicazione della norma, ha deciso novellare direttamente
il codice della privacy esistente, nonostante il regolamento
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Ue abbia di fatto cambiato la prospettiva dell’approccio alla
tutela  della  privacy  rispetto  al  codice  introducendo  il
principio di dell’accountability.

Si è scelto di garantire, spiega il Governo, la continuità
facendo salvi per un periodo transitorio i provvedimenti del
Garante e le autorizzazioni, che saranno oggetto di successivo
riesame, nonché i Codici deontologici vigenti. Essi restano
fermi nell’attuale configurazione nelle materie di competenza
degli  Stati  membri,  mentre  possono  essere  riassunti  e
modificati  su  iniziativa  delle  categorie  interessate  quali
codici di settore.

Nel  decreto  Legislativo  previsto,  in  considerazione  delle
esigenze  di  semplificazione  delle  micro,  piccole  e  medie
imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE, che
il Garante per la protezione dei dati personali, nel rispetto
delle  disposizioni  del  Regolamento  e  del  novellato  codice
della privacy, dovrà promuovere, nelle linee guida adottate,
modalità  semplificate  di  adempimento  degli  obblighi  del
titolare del trattamento.

Il provvedimento composto di 27 articoli, raggruppati in sei
Capi, che abrogano o modificano in maniera rilevante gran
parte  degli  articoli  del  codice  della  privacy  di  cui  al
decreto  legislativo  n.  196  del  2003  entrerà  in  vigore,
trascorso l’ordinario periodo di vacatio legis di quindici
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, il 19
settembre 2018.

Link al testo del Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101,
recante:  «Disposizioni  per  l’adeguamento  della  normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)», pubblicato
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nella Gazzetta ufficiale n. 205 del 4 settembre 2018

Tax  free  shopping.  Dal  1°
settembre  obbligo  di
fatturazione elettronica

In base a quanto previsto dall’art. 4-bis del D. L. 22 ottobre
2016, n. 193, come modificato dall’art. 1, comma 1088, L. 27
dicembre 2017, n. 205, dal 1° settembre 2018 entra in vigore
l’obbligo  di  emissione  della  fattura  elettronica  per  le
vendite tax free ai viaggiatori residenti o domiciliati in
Paesi  extra  UE.  Chi  vuole  usufruire  del  rimborso/sgravio
dell’IVA deve pertanto assicurarsi che il punto vendita emetta
fattura elettronica.

Tutte le informazioni utili nel sito web dell’Agenzia delle
Dogane  e  dei  Monopoli.  Questo  il  link:
https://www.adm.gov.it/portale/o.t.e.l.l.o.-2.0
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